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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 2 Maggio 2007
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Pubblico Ministero

Sig. Parodi
Ass. d'Udienza

Sig.ra Rubini
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – LUPERI GIOVANNI + ALTRI -

DEPOSIZIONE TESTE - ANTONIO MANGANELLI -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Prefetto Manganelli Antonio, nato ad Avellino l’08.12.1950.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Può iniziare illustrando quali funzioni svolgeva all’epoca dei fatti, cioè nel luglio del 2001?

RISPOSTA - Dal giugno del 2000 al novembre del 2001 sono stato direttore centrale della Polizia Criminale; la direzione centrale della Polizia Criminale è il punto di riferimento centrale delle strutture investigative e di controllo del territorio della Polizia di Stato e anche delle strutture investigative delle altre forze di Polizia nelle proiezioni internazionali, mi riferisco ai canali Interpol ed Eurogol, e un contenitore dei servizi di analisi sulle fenomenologie criminali e quindi questa era la materia di cui mi occupavo a quell’epoca.

DOMANDA - Proprio partendo da queste competenze del settore specifico, in che modo ha avuto modo di occuparsi dell’evento G8 che si organizzava a Genova?

RISPOSTA - Io, proprio a ragione delle mie specifiche competenze, ebbi in carico dal Capo della Polizia circa un mesetto prima della celebrazione del vertice G8 di disporre una serie di servizi di investigazione e di informazione all’interno dell’area che sarebbe stata poi delimitata come zona rossa, una sorta di bonifica di quel territorio, e questo incarico nasceva da una riflessione che era stata fatta. Ci si accingeva a disporre la chiusura rispetto all’esterno della zona rossa, un perimetro di circa 7 chilometri; ma la blindatura rispetto a insidie provenienti dall’esterno, anche di matrice eversiva o terroristica, non era evidentemente sufficiente per prevenire insidie dall’interno di quell’area perché in effetti pur blindata quell’area era una vera e propria città di circa 30.000 abitanti, e come ogni città aveva pregiudicati, persone che avevano denunciato possesso di armi, possibili potenziali malintenzionati. Quindi fu deciso di disporre una serie di servizi di investigazione da attuarsi anche con perquisizioni, e se ce ne fossero stati i presupposti di legge anche con perquisizione per blocchi di edificio oltre che attività di ispezioni di luogo, di controllo, di osservazione, di censimento di pregiudicati, insomma tutte quelle attività che potessero prevenire fatti dannosi, attività non comprensive di quelle di ordine pubblico e di quelle di protezione individuale, mi riferisco alle scorte delle personalità che non rientravano nella mia competenza. Quindi io disposi con un’ordinanza che il direttore del Servizio Centrale Operativo, il dottor Gratteri, dirigesse e pianificasse queste attività, suggerendogli appunto che si svolgessero attraverso sopralluoghi, controlli, censimenti, quello che ho detto finora, con particolare riferimento a quegli stabili che insistevano lungo l’area lungo la quale erano previsti i passaggi dei cortei delle delegazioni, delle personalità interessate al vertice. Il direttore del Servizio Centrale Operativo fece a sua volta un’ordinanza in cui dava disposizione alle persone che avrebbe interessato per lo svolgimento di questi servizi della mia disposizione. Nello stesso incarico che io ebbi dal Capo della Polizia era anche previsto un potenziamento del servizio dei controlli del territorio, questa volta non più e non solo nella zona rossa ma anche in quelle aree adiacenti, a cerchi concentrici rispetto alla zona rossa, che furono definite zona gialla e zona verde, con un consistente impiego di Reparti Prevenzione Crimine. In buona sostanza io disposi che l’Ufficio Prevenzione Generale della Questura, in buona sostanza la Centrale Operativa da cui dipendono le volanti, fosse potenziata con un supporto del numero di uomini che avrebbe poi quantificato il questore di Genova. Così come avevo dato incarico al direttore del Servizio Centrale Operativo, il dottor Gratteri, di pianificare i servizi investigativi, di sollecitazione informativa, anche di sollecitazione di fonti confidenziali, per prevenire insidie all’interno della zona rossa, disposi che il direttore del Servizio Controllo del Territorio, inviasse un congruo numero di personale dei Reparti Prevenzione Crimine per potenziare le volanti di Genova; mi pare che la richiesta del questore fu di 300 uomini, e 300 uomini gli furono dati. Questo è un po’…

DOMANDA - Concretamente, diciamo, il settore di competenza specifica, se ho ben inteso, era relativo all’intervento diciamo nella zona rossa. Prima di precisare quando lei ha fatto riferimento a queste distinzioni, parlando delle competenze, accennando al Servizio Centrale Operativo e al servizio di Controllo Territorio, c’era una dipendenza diretta rispetto a lei in particolare e rispetto a quali tipi di servizi?

RISPOSTA – Entrambi, la Direzione Centrale della Polizia Criminale era costituita da otto servizi, uno di questi è il Servizio Centrale Operativo, un altro è il servizio Controllo del Territorio, uno diretto da un dirigente superiore dottor Gratteri, l’altro diretto da un altro dirigente superiore, il dottor Morselli. Il Servizio Operativo era ed è il punto di riferimento centrale delle strutture investigative della Polizia di Stato, il servizio Controllo del Territorio è il punto di riferimento centrale delle strutture che curano il controllo del territorio della Polizia di Stato, che in buona sostanza sono le volanti della Polizia e i Reparti Prevenzione Crimine. I Reparti Prevenzione Crimine che furono mandati a Genova per supportare la Questura di Genova e dunque dipendevano dall’Ufficio Prevenzione Generale; Squadre Mobili e strutture investigative varie e personale del Servizio Centrale Operativo, che fu mandato invece a supporto dell’attività investigativa che vedeva nel direttore del Servizio Centrale Operativo il pianificatore delle strategie, delle tattiche di questo ufficio.

DOMANDA - A Genova concretamente quali funzionari lei inviò per questi compiti?

RISPOSTA - Io non detti incarico di andare a Genova a questo o a quel funzionario, incaricai i due direttori del servizio di seguire personalmente la vicenda o attraverso dirigenti da loro delegati. In effetti il direttore del servizio Controllo del Territorio, il dottor Morselli, mandò sul posto il primo dirigente dottor Maiorano e poi una serie di dirigenti e funzionari di Reparto Prevenzione Crimine. Il direttore del Servizio Centrale Operativo, il dottor Gratteri, mandò sul posto… intanto andò lui personalmente sul posto nell’immediatezza della mia ordinanza per rendersi conto dei servizi che sarebbero stati poi svolti, poi mandò sul posto il dottor Caldarozzi, all’epoca primo dirigente, dirigente di una delle divisioni in cui era strutturato il Servizio Centrale Operativo un paio di giorni prima del vertice, poi andò di persona anche il dottor Gratteri. Erano poi coadiuvati da una decina di funzionari, anche di Squadre Mobili non territoriali, diciamo, prese un po' sul territorio.

DOMANDA - Per rendere più specificatamente il Servizio Centrale Operativo, può descrivere i rapporti di questa struttura centrale con gli organismi territoriali? Ed è in grado di specificare quanti e quali forze, provenienti proprio dal servizio centrale, erano presenti a Genova?

RISPOSTA - Per quanto riguarda i rapporti tra il Servizio Centrale Operativo e le Squadre Mobili, c’è una funzione di monitoraggio che svolge il Servizio Centrale Operativo delle attività delle Squadre Mobili e, se esistono le condizioni e le necessità, anche un’attività di raccordo operativo di quello che svolgono… cioè indagini svolte in più parti del territorio nazionale, da diverse Squadre Mobili, possono suggerire l’opportunità di un loro coordinamento. Questo è chiamato a fare il Servizio Centrale Operativo, che può anche supportare le attività delle Squadre Mobili. Quindi una funzione di monitoraggio delle attività delle Squadre Mobili e di tutte le altre strutture investigative della Polizia di Stato in Italia, che cosa ciascuno sta facendo in questo momento storico sul piano investigativo. Due: una funzione di raccordo, di coordinamento laddove ne esistano le condizioni, i presupposti e le esigenze. Tre: una funzione eventuale di supporto laddove una Squadra Mobile, magari impegnata in un’indagine complessa e non autosufficiente per svolgere quest’attività, può richiedere, come a volte richiede, al Servizio Centrale Operativo l’invio di esperti in questo o in quel settore per aiutarli e per supportarli in questa attività.

DOMANDA – Diciamo, questo è un quadro astratto, statico su quelle che sono…

RISPOSTA - No, no, questo è un quadro molto concreto, che è quello che si svolge quotidianamente, dall’epoca della sua costituzione, essendo io un socio fondatore, e il quadro che ho disegnato è (inc.).

DOMANDA - No, è un quadro astratto statico, (inc.) di aver delineato le competenze, che cosa può, diciamo…

RISPOSTA - Ah, non vuol dire un quadro astratto, vuol dire un quadro generale? 

DOMANDA – Va bene, in senso astratto, nel senso che non è collegato ai fatti di causa, nel senso…

RISPOSTA - Sì, sì, un quadro generale…

DOMANDA - Mi sono permesso, lei sta (delineando) le competenze e sta dicendo in genere cosa succede, diciamo, cosa dovrebbe succedere.

RISPOSTA - Certo. Nel caso di specie il direttore del Servizio Centrale Operativo, avendo avuto incarico di censire i pregiudicati presenti in un’area con una densità abitativa di circa 30.000… 

DOMANDA - Comunque tenga presente la seconda parte della mia domanda, cioè in particolare quali forze erano presenti a Genova in quei giorni?

RISPOSTA - Glielo sto…

DOMANDA - Il problema quadro statico è questo; un conto è essere…

RISPOSTA - Glielo sto appunto dicendo. Il direttore del Servizio Centrale Operativo, avendo avuto incarico di provvedere ad un censimento della popolazione che poteva presentare qualche motivo… così, di attenzione da parte delle forze di Polizia, perché magari persone che avevano denunciato possesso di armi, magari persone pregiudicate, magari sospetti di presenza di latitanze, magari suggerimenti dell’ultima ora di questa o quella fonte confidenziale che ci potessero essere delle insidie, come dicevo in particolare per quanto riguarda gli edifici lungo i quali si sarebbero snodati i cortei delle delegazioni, delle personalità presenti al vertice del G8, dopo aver fatto un sopralluogo ed essersi reso conto del tipo di lavoro da fare - lavoro che sarebbe iniziato, questo non l’ho detto prima, il primo luglio, quindi diciamo una ventina di giorni, forse qualcosa di meno, prima dell’inizio del vertice - ha quantificato il numero di squadre alle quali sarebbe stato distribuito il lavoro proprio da un punto di vista topografico. Di conseguenza ha investito parte degli uomini del Servizio Centrale Operativo, non lo so dire quanti ma credo che in tutto tra uomini del Servizio Centrale Operativo e di Squadre Mobili aggregate da tutt’Italia fossero alcune centinaia le persone, non vorrei sbagliare ma credo oltre 300, potrei non dare un numero esatto ma erano sicuramente più di 10 funzionari ed era certamente personale in servizio presso il Servizio Centrale Operativo ma anche potrebbe essere soprattutto in servizio presso Squadre Mobili, di cui il direttore del Servizio Centrale Operativo richiese l’aggregazione temporanea per un certo numero di giorni, alla direzione centrale del personale del dipartimento della Pubblica Sicurezza, perché fossero inviati in missione a Genova.

DOMANDA – (inc.) quelle che sono le competenze con i dati concreti, le volevo chiedere più in particolare: perché in quei giorni era presente a Genova il direttore del Servizio Centrale Operativo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ed era presente anche il Vicedirettore del Servizio Centrale Operativo, quindi i vertici del servizio erano in loco, ed erano presenti anche altri funzionari della struttura centrale, però per svolgere i compiti che lei adesso ha illustrato, generali e per…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …per coordinare, diciamo, tutto questo complesso di uomini che era necessario, possiamo dire che questa struttura, che è una struttura centrale si avvaleva dell’apporto appunto di una serie di funzionari tratti da che comparto della Polizia?

RISPOSTA - Sì, perché in un certo senso è così, però nel modo di agire del Servizio Centrale Operativo, ma anche alla luce di una direttiva ben precisa che fu data dal Ministro dell'Interno, che nel 1996 era Giorgio Napolitano, il Servizio Centrale Operativo non avoca mai a sé direzioni di alcunché, nel senso che svolge sul territorio sempre funzioni di supporto. Dunque nelle attività di Polizia Giudiziaria, essendo a Genova la leadership è comunque delle Squadre Mobili di Genova, supportata da una serie di altri funzionari e di personale, sotto il raccordo del Servizio Centrale Operativo.

PRESIDENTE - Può darsi che il concetto che lei ha espresso mi sembrava leggermente diverso, le ricordo una frase abbastanza efficace che lei aveva riferito quand’era stato sentito l’indagine… Lei disse “il Servizio Centrale Operativo, un po' come dire la casa madre delle Squadre Mobili”.

INTERVENTO - Mi scusi Presidente, era una contestazione che viene fatta al testimone?

PRESIDENTE - Sì, a pagina 3 delle trascrizioni delle sommarie informazioni che ha reso. “Naturalmente, il Servizio Centrale Operativo è un po'… come dire, la casa madre delle Squadre Mobili, il quadro regia delle Squadre Mobili, e dunque per queste attività il dottor Gratteri si avvalse del proprio personale e di personale, nel senso di funzionari e personale (inc.) l’ordine e il grado, le principali Squadre Mobili, ma credo di dare le Squadre Mobili dell’intero territorio nazionale””. Quindi…

RISPOSTA – Esattamente, Presidente.

INTERVENTO - Presidente mi perdoni, la contraddizione?

PRESIDENTE - Io ho esordito dicendo: “può darsi che il concetto espresso oggi sia lo stesso”, a me sembrava di natura leggermente diversa, chiedo al teste se…

RISPOSTA - No, no, non è assolutamente diversa.

PRESIDENTE - Il concetto che…

RISPOSTA - Non è assolutamente diversa, è esattamente quello che ho detto. Cioè il Servizio Centrale Operativo è la casa madre ed è il quadro regia delle Squadre Mobili; nella funzioni di casa madre e di quadro regia appunto quella struttura centrale che fa il monitoraggio, che fa il raccordo, che fa il supporto, e quindi essendo casa madre, la Squadra Mobile che ha bisogno chiede alla mamma di intervenire e la mamma al Servizio Centrale Operativo manda degli uomini. Naturalmente se gli uomini sono 300 non è che li prende all’interno del Servizio Centrale Operativo, dispone l’invio in missione, aggregato alla Squadra Mobile di Genova di altro personale. Direi che è quello che ho detto.

PRESIDENTE - Mi sembrava che si fosse perso, nella sua descrizione astratta questo quadro di regia, di raccordo comunque concreto mi sembrava di…

RISPOSTA - È importante, anzi ci mancherebbe, è un quadro importante, è il quadro regia e di raccordo, perché insomma il Servizio Centrale Operativo è anche una struttura costituita da ufficiali di Polizia e di grande specializzazione, quindi sono anche particolarmente richiesti dagli uffici territoriali per supportarli in indagini anche più complesse di cui (inc.) svolte.

DOMANDA - Sì, adesso comunque, arriviamo poi nel concreto. Lei come ha seguito gli avvenimenti che sono successi a Genova in quei giorni? Oltre diciamo a questo quadro generale di organizzazione, che è stato formalizzato in provvedimenti, lei concretamente si è tenuto…

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - …informato e come e quali…?

RISPOSTA - Beh sì, come ho ricordato, io ero il direttore Centrale della Polizia Criminale, quindi come direttore Centrale della Polizia Criminale non ho partecipato alla organizzazione dei servizi di sicurezza relativi al vertice G8 che rientrano nella competenza di altre direzioni centrali del dipartimento della Pubblica Sicurezza. Peraltro nei giorni del G8 io ero impegnato in Puglia e lì sono stato, nella province di Lecce e Bari, proprio nei giorni in cui poi avvenivano anche gli incidenti, la morte di Carlo Giuliani e quant’altro. Sono tornato a Roma il sabato. Nei giorni precedenti ho avuto alcune telefonate del… credo soltanto il dottor Gratteri, non ricordo se anche il dottor Caldarozzi, che sempre via telefono mi davano notizia di come stava andando la loro attività, quindi mi rendevano conto degli arresti che venivano effettuati all’interno della zona rossa, mi sottoponevano il tipo di impegno che si stava facendo - ma insomma direi ordinaria amministrazione - di un lavoro che ritengo a posteriori anche piuttosto dignitoso, quello che è stato svolto e di cui mi si dava atto.

DOMANDA – In particolare nella giornata del sabato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nella giornata che si annunciava più impegnativa, non solo perché seguiva il venerdì dov’era successo l’incidente che lei ha appena menzionato ma perché si attendeva l’organizzazione della manifestazione finale, lei ha avuto modo di parlare con il suo delegato? Con il direttore del Servizio Centrale Operativo? Fare il punto della situazione? Si ricorda…?

RISPOSTA - Guardi, io nel corso della giornata di sabato, io peraltro ero in Puglia anche la mattina del sabato, io sono arrivato nella tarda mattinata, ho sentito un paio di volte nel corso della giornata il dottor Gratteri, che più o meno mi ha raccontato… ricordo che mi ha raccontato di un furgone che distribuiva dei bastoni e che le forze di Polizia stavano cercando di fermare, ecco, mi ha dato un po' di informazioni… Un paio di telefonate. Poi ho avuto una telefonata la sera, che mi preannunciava la perquisizione alla scuola Diaz.

DOMANDA - No, volevo che lei mi parlasse un pochino più in generale prima di andare forse…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …a far riferimento a degli avvenimenti, a degli episodi specifici. Le ho chiesto: il sabato, dato che era una giornata, (inc.) finale ma era una giornata che si preannunciava probabilmente piena di problemi, avete avuto modo di fare il punto della situazione?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ovviamente dal punto di vista delle vostre competenze.

RISPOSTA - No, perché era una giornata che si preannunciava intensa e ricca ovviamente di tensione, era l’indomani dalla morte di un povero ragazzo nel corso di una manifestazione, quindi insomma capisco la gravità ma, come dire, non era una giornata - vorrei dire tra virgolette, perché si capisca - importante per me. Nel senso che io stavo facendo un’altra cosa, io ero impegnato in un’attività in Puglia, quindi siccome io il lunedì dovevo allontanarmi almeno per una settimana, cosa che in effetti ho fatto, il lunedì successivo, avevo il sabato e qualche ora della domenica per terminare il lavoro che stavo facendo. Quindi ho sentito il dottor Gratteri un paio di volte, ma in effetti non mi ha riferito cose… non c’è stato un punto di situazione, anche perché non è che dovevo farlo io il punto della situazione.

DOMANDA - Chiedo scusa, le chiedo questo perché lei, non presente a Genova e impegnato su altri fronti, ha però questo delegato in posizione in prima linea a Genova. Il sabato era, come mi sembra di poter dire obbiettivamente, una giornata critica: nelle vostre conversazioni lei in particolare ha dato direttive, indicazioni che in qualche modo fossero aggiuntive?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Rispetto a quelle già date? 

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Anche con (beni) formali.

RISPOSTA - Assolutamente no. Non solo non ho dato direttive aggiuntive ma non è stata neanche per me una giornata particolare, né oggetto di particolari interlocuzioni che riguardassero Genova e il G8, di cui si interessavano altri soggetti, non io. Quindi per me quello che doveva andar bene - perché poi ognuno concentra la propria competenza sulle cose che ha seguito, per le quali ha avuto incarico - è che non ci fossero esplosioni di insidie all’interno della zona rossa, che io attraverso, appunto quello che lei definisce il mio delegato, potessi essere nelle condizioni di prevenire, quindi tutto sommato, una situazione lusinghiera per quello che riguarda i risultati che si andavano ottenendo, fino al venerdì all’interno della zona rossa. Di questo mi ha parlato il direttore dello SCO il dottor Gratteri, ma credo in non più di un paio di conversazioni, perché non credo di aver avuto più di due telefonate.

DOMANDA - Quindi lei non ha occasione di dare direttive aggiuntive?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Le dicevo, le stavo chiedendo: per converso le rappresenta il dottor Gratteri una situazione che potrebbe invece meritare ulteriore riflessione, tesa appunto a nuove iniziative, in relazione diciamo al concreto svolgersi degli eventi? Voglio essere più esplicito, e non credo di essere parziale dicendo che era per comunque le forze di Polizia una giornata critica, insomma, lo è stata…

DIFESA - Avv. Corini - Signor Presidente, c’è opposizione a questo tipo di domanda: per la terza volta si esprime una valutazione nella domanda, dove si dice una data critica e il testimone decisamente nega che lo fosse, quindi il presupposto alla domanda…

DOMANDA - No, ma il testimone poi comunque ha letto i giornali, mi sembrava di poterlo dire con (inc.) 

DIFESA - Avv. Corini - Sì, ma se legge i giornali il testimone…

DOMANDA - (Voci sovrapposte)

DIFESA - Avv. Corini - No, è diverso.

DOMANDA - No, no, voglio dire come dato di (inc.).

RISPOSTA - Posso?

PRESIDENTE - Prego, risponda lei.

RISPOSTA - No, voglio dire, attenzione, non è neanche corretto dire che non la interpretassi io come giornata critica, ci mancherebbe; so bene che la giornata era critica, eccome, tuttavia non rientrando nelle mie competenze nulla di diverso dall’attività del Servizio Centrale Operativo e delle Squadre Mobili all’interno della zona rossa quell’attività che ancora mi interessava, perché poi il sabato c’erano ancora delegazioni, c’era il Presidente degli Stati Uniti, ci stavano delle situazioni delicate all’interno della zona rossa, quindi a me non perché non ritenessi critico il contesto generale…

DOMANDA – Certo. Ma io così avevo inteso la sua risposta, perché sennò sarebbe stato un paradossale disinteresse; è chiaro che lei rispondeva rispetto alle sue specifiche competenze.

RISPOSTA - Quello che in quel momento mi stava a cuore.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Non che non ritenessi meno importante il resto, ma quello che rientrava nelle mie competenze è se ci fossero criticità all’interno della zona rossa…

DOMANDA - Allora la mia domanda era: il dottor Gratteri, al di là delle vostre competenze, le ha riferito di una situazione che comunque spingeva per l’allargamento eventuale di intervento o interessi, anche da parte diciamo della sua struttura, che altri chiedevano…

RISPOSTA - Certamente no.

DOMANDA - …o che comunque il concreto svolgersi degli eventi avrebbe potuto richiedere?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Quindi lei non ha aggiunto nulla e non le è stata rappresentata alcuna situazione tale da poter insieme concordare diverse azioni…?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - In questo senso credo che lei abbia chiarito. È vero, peraltro mi sembra che sia un dato obiettivo, che ci sono degli interventi delle Squadre Mobili e del Servizio Centrale Operativo nella giornata del sabato al di fuori della zona rossa, quindi la zona propriamente di interesse e per la quale era stata pianificata, diciamo, l’attività. Lei è al corrente di questo? Come è stato informato? Ci sono stati dei problemi…?

DIFESA - Avv. Corini – C’è opposizione a questo tipo di domanda: il teste era a Bari ha detto, ha (inc.) ha detto che ha parlato due volte con il dottor Gratteri e basta; io vorrei sapere come è possibile formulare domande di questo genere per sapere se una pattuglia della Polizia ha marciato o non ha marciato o è intervenuta o no? Se riusciamo anche a capire anche il senso di queste domande…

DOMANDA - (inc.) non è corretta, comunque…

DIFESA - Avv. Corini - È la premessa che è viziante, perché è suggestiva; nel momento in cui io dico “è vero che ci sono stati interventi fuori dalla…?” introduco un dato che non è indetto dal testimone. Quindi io la invito a seguire le premesse (inc.).

DOMANDA - (voci sovrapposte).

DIFESA - Avv. Corini - Se il Pubblico Ministero ha la compiacenza di farmi terminare riesco a esprimere un pensiero compiuto, grazie. Dicevo, il problema è quindi questo, chiediamo al testimone eventualmente se è a conoscenza se vi furono eventi, accessi e (inc.) della Squadra Mobile fuori dalla zona rossa. Se sì bene, sennò non si può dare al testimone una premessa di fatto che non proviene da lui ma proviene dal Pubblico Ministero. Grazie, Presidente.

PRESIDENTE - Credo che il fatto degli interventi esterni sia un fatto notorio, quindi è inutile prescindere da questo fatto. Possiamo chiedere al teste se lui era al corrente per vie diverse da quelle note a tutti, come ha chiesto il Pubblico Ministero. Cioè se aveva avuto notizia diretta di queste interventi… 

DOMANDA - Il teste peraltro ha già accennato un episodio e penso che con il suo accenno facesse intendere che era scontato quello che dicevo; lui l’ha presentato come dato obiettivo, nel senso che ha detto “mi risulta che…” il teste, ovviamente era per smentire questa premessa. 

PRESIDENTE - Va bene, riponga la domanda. 

DIFESA - Avv. Barone - Comunque possiamo chiedere quello che è a conoscenza diretta…

DOMANDA - Sì, conoscenza se vi sono state delle operazioni di cui lei ha avuto notizia al di fuori della zona rossa, in cui è stato coinvolto, nel ruolo specifico che ha prima ricordato in generale, il Servizio Centrale Operativo?

DIFESA - Avv. Corini - Presidente mi scusi, prima che risponda il teste, si può dare atto che sono in aula, insieme all’avvocato Dibone, che sostituisce il professor Mazzadurie? La ringrazio, buongiorno.

RISPOSTA - Nel corso della giornata del sabato non ho avuto nessuna notizia di impiego del Servizio Centrale Operativo né delle Squadre Mobili in operazioni che poi in epoca successiva ho saputo… un po' dai giornali, un po' perché se n’è parlato quando a mia volta io sono tornato. Ma quando io sono tornato erano passati in realtà 12 giorni dalla giornata in cui…

DOMANDA - Però rispetto al tasso di precisione che gli Avvocati difensori hanno voluto in questo momento, … c’è stata occasione per il Servizio Centrale Operativo di intervento fuori dalla zona rossa nella giornata del sabato, sì o no? Poi dirà come vi è venuto a conoscenza, però dato che è stato contestato questo dato, le chiedo di prendere posizione su questo dato.

RISPOSTA - Io premetto una cosa, che a me sembrava logica ma siccome mi pare che non lo sia la rinnovo.

DOMANDA - Non dia niente per scontato.

RISPOSTA - Infatti me ne sto accorgendo. Io non so assolutamente se e quante operazioni fuori dalla zona rossa, hanno fatto Squadre Mobili o personale del Servizio Centrale Operativo, non lo assolutamente, perché la loro missione era quella di lavorare all’interno della zona rossa, per un obiettivo specifico, ma è evidente che se io mando 300 persone - 400 persone di struttura investigativa all’interno della zona rossa e nel corso della giornata del mercoledì, del giovedì, del sabato, ci sono delle esigenze da Squadre Mobili, cioè nello stabile di via x c’è da fare una perquisizione e servono 20 uomini delle Squadre Mobili, ci andrà qualcuno del Servizio Centrale Operativo e delle Squadre Mobili, e ci sarà andato, e certamente non aveva bisogno dell’autorizzazione preventiva di nessuno, tantomeno della mia. Quindi non so se abbiano lavorato…

DOMANDA - Sì, però mi scusi, può come…

RISPOSTA - No, se mi fa completare. Naturalmente quindi non so se abbiano lavorato anche nella zona rossa, siccome però io credo che il Pubblico Ministero mi abbia voluto chiedere se io sapevo preventivamente di una perquisizione nella scuola Clin, Clen o comunque…

DOMANDA - No, cioè lei, voglio dire…

RISPOSTA - No, perché è quello che mi vuole chiedere, e che quello mi ha chiesto nella…

DOMANDA - No, mi scusi, Prefetto, (inc.)

RISPOSTA - (Voci sovrapposte)

DOMANDA - No, mi scusi, Prefetto, lei mi ha fatto già un accenno e…

RISPOSTA - (Voci sovrapposte)

DOMANDA - E adesso chiariremo, però le vorrei ricordare, perché ci sono state, come dire, delle contestazioni che volevano ricordare che quel dato che io ho ritenuto obiettivo dovesse essere o confermato o smentito da lei, e allora io su questo punto la voglio richiamare. Allora la domanda proprio nuda e cruda è: il Servizio Centrale Operativo nell’ambito delle sue competenze già specificate, quindi poi con l’aggregazione insieme assunta della Squadra Mobile, le risulta abbia agito nella giornata del sabato - peraltro in un’operazione che se ci sono poi andremo a vedere - anche al di fuori della zona rossa? Sì o no?

RISPOSTA - No, a me non risulta.

DOMANDA - Allora, io credo che forse ci sia un equivoco, per questo le faccio una contestazione diciamo, le leggo una frase che lei aveva riferito in maniera che mi sembra diversa. Pagina 15 delle trascrizioni della sua precedente assunzione di sommarie informazioni, la domanda è, P.M.: “c’è un ruolo seguito dal Servizio Centrale Operativo che è consistente nella giornata del sabato?”. Lei risponde: “certo, certo”. Allora andiamo per ordine. P.M.: “e che non riguarda la zona rossa?”. Lei risponde: “certo che no, ho saputo” - salto le righe - “che il Servizio Centrale Operativo, vi erano delle Squadre Mobili, che erano stati interessati, aggregati a Genova dal Servizio Centrale Operativo accanto al vostro (inc.) hanno operato anche fuori della zona rossa. Ma devo dire…”, e poi aggiungeva quello che forse voleva aggiungere adesso, che questo l’ha saputo dopo, però mi sembra che il dato obiettivo, che c’è stato un’attività…

RISPOSTA - No, mi perdoni, mi perdoni.

DOMANDA - (Voci sovrapposte)

DIFESA - Avv. Corini - Non si coglie nella contraddizione che la…

RISPOSTA - No, mi perdoni, scusi Avvocato, se mi consentite…

DIFESA - Avv. Corini - Prego, prego.

RISPOSTA - Io sono stato sentito da lei nel dicembre del 2002, quindi nel dicembre del 2002, un anno e mezzo dopo, mi consta e l’ho saputo. Se lei mi chiede se io lo sapevo all’epoca di questa cosa…

DOMANDA - No, no.

RISPOSTA - Quindi io so poi dopo perché, voglio dire, l’hanno detto anche i giornali, che ci sono state delle operazioni svolte al di fuori della zona rossa, che ho ritenuto e ritengo assolutamente ordinarie, assolutamente normali, quindi non mi pare che ci sia una contraddizione.

DOMANDA - Prefetto, io sto dicendo…

RISPOSTA - Va bene, sta dicendo la stessa cosa.

DOMANDA - Sto dicendo quello che lei sta dicendo. Tant’è vero che poi le ho detto all’Avvocato, “ma avrà ben letto anche i giornali”.

RISPOSTA - (Voci sovrapposte)

DOMANDA - Quindi lo davo come dato obiettivo, ecco; sono contento che lei dica… Adesso le davo modo di spiegare quando e come l’ha saputo, però come dato di partenza era andato corretto. Allora partendo da questo dato quindi, che c’è stato occasione di interventi anche al di fuori dalla zona rossa la giornata del sabato.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - …che questo non derivava da sue direttive particolari, che questo non derivava, come lei ha chiarito adesso, da informazioni che le forniva il dottor Gratteri, quindi questo l’abbiamo chiarito…

RISPOSTA - Perfetto.

DOMANDA - …in quale modo e con quale consistenza lei ha potuto venire a conoscenza che ci sia stato o no questo intervento? Lei prima faceva riferimento ad un episodio, chiariamolo perché il Tribunale è rimasto un po' lì in sospeso, allora abbiamo bisogno del bastone.

RISPOSTA - No, siccome io ho detto, il dottor Gratteri ricordo nel paio di telefonate che ho avuto sabato a proposito delle criticità nell’ambito della sua missione, zona rossa, non mi sottolineò niente di particolare, mi disse se avevo saputo che in quel momento, mentre lui mi parlava, c’era invece un problema in cui non lui ma altre forze di Polizia nell’ambito di Genova erano impegnate e cioè nella localizzazione, mi pare di ricordare, con un elicottero di un furgone che era stato visto mentre distribuiva dei bastoni ai manifestanti e che poi era andato in un parcheggio e dunque forse era stato localizzato… Ecco mi ricordo, mi parlò di questa cosa, allora siccome so che poi c’era stata una perquisizione nell’edificio davanti al quale era parcheggiato il furgone, ritenevo che il Pubblico Ministero facesse riferimento a questo tipo di operazione. Ma quella non fu un’operazione dello SCO, un’operazione della Squadra Mobile di Genova.

DOMANDA - Però mi scusi, volevo anche precisasse questo concetto. Cosa vuol dire “un’operazione della Squadra Mobile di Genova”? In che senso è un’operazione della Squadra Mobile Genova? Come dire, cioè lo SCO non c’entra nulla?

RISPOSTA - L’operazione della Squadra Mobile di Genova significa un’operazione fatta dal…

DOMANDA - Seguendo il filo logico, stiamo dicendo: intervento SCO del complesso Squadre Mobili?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi fuori dalla zona rossa? Lei cita un esempio che ha saputo dopo, e sta parlando di una perquisizione in seguito a quell’avvistamento del furgone, dice “però questo è un’operazione della Squadra Mobile”.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - In che senso?

RISPOSTA - Volevo dire, siccome si parlava di personale dello SCO, in quella perquisizione a cui lei fa riferimento non c’era personale dello SCO, c’era personale della Squadra Mobile di Genova, questo volevo dire. Cioè non era un’operazione fatta da personale della SCO.

DOMANDA - Sì, ma quante persone dello SCO c’erano fisicamente qua a Genova, a parte diciamo i dirigenti?

RISPOSTA - Non lo so quante, erano comunque… insomma, c’era un numero piuttosto consistente anche di Ispettori, Sovrintendenti, agenti dello SCO. Non in quella perquisizione.

DOMANDA - Dato che lei sottolinea questa distinzione e mi sembrava avesse…

RISPOSTA - Sa perché? Glielo spiego…

DOMANDA - No, scusi…

RISPOSTA - Glielo spiego perché…

DOMANDA - No, scusi, mi sembrava avesse spiegato questa cabina di regia; se mi fa questa distinzione, non capisco. Se vuole soltanto dire…

DIFESA - Avv. Corini – Presidente, se non capisce il Pubblico Ministero ne prendiamo atto ma è una domanda quella che dovrebbe fare al testimone. (inc.) 

DOMANDA - Stiamo interrogando il testimone e sto facendo le mie…

DIFESA - Avv. Corini - Ma se il testimone risponde l’operazione della Squadra Mobile, lei risponde “in che senso?”, non è una domanda, è una…

DOMANDA - “In che senso?” è una domanda.

DIFESA - Avv. Corini - È una domanda non ammissibile in questa sede, credo, molto rispettosamente al Presidente.

PRESIDENTE - Se voi lasciate parlare il teste riusciamo a capire qualcosa, visto che il teste forse chiarisce quello che chiedeva il…

RISPOSTA - No, siccome quello che… Insomma, io non credo che per ogni vicenda vada ripetuto da parte mia le funzioni dello SCO, quello che faceva a Genova, quello che fa in generale e quello che insomma era chiamato a fare, quando poi mi si fa riferimento allo SCO e a una perquisizione di questa scuola, voi mi dovete dire come si chiama perché non me la ricordo.

DOMANDA - Diaz.

RISPOSTA - No, no, Diaz.

DOMANDA - È Klee…

RISPOSTA - Ecco, quando si parla…

DOMANDA - Prefetto scusi, il problema è questo: io l’ho sollecitata sul punto e ho preso delle contestazioni dall’Avvocato perché lei mi ha detto “ah no, ma quella è un’operazione che ha fatto la Squadra Mobile”. Io le ho chiesto: in che senso introduceva questa distinzione? Proprio perché…

RISPOSTA - Glielo spiego…

DOMANDA - Proprio perché, mi scusi…

RISPOSTA - Glielo spiego.

DOMANDA - Mi scusi, io accettavo quella premessa fatta da lei, una volta per tutta, che cos’è lo SCO e cosa fa? Punto. Se lei ha (intruso) la distinzione vuol dire che c’è qualcosa da distinguere, la prego di chiarire.

RISPOSTA - Francamente non ho capito la domanda ma vado avanti perché…

DOMANDA - Nel senso che lei ha detto… La domanda è: stiamo facendo un esempio di intervento effettuato dallo SCO, perché questo su quello che lei ha risposto prima, fuori dalla zona rossa; dopodiché accenna lei a questo intervento specifico di cui ha appreso dopo e forse si è ben inteso, qualcosa ha già saputo, dal dottor Gratteri, in quella giornata, come esempio specifico di intervento fuori dalla zona rossa, cioè attività investigativa che poi sporse un atto per il (serviziario) eccetera eccetera. Però lei ha aggiunto “ma questo è un’operazione della Squadra Mobile”, distinguendo.

RISPOSTA - Cerco di essere più chiaro, fermo restando quali sono le competenze delle SCO di supporto, di raccordo, di quadro regia, di casa madre, tutto quello che ho detto. Lei poi mi ha detto se io ho saputo che personale dello SCO e ovviamente delle Squadre Mobili che erano aggregate aveva svolto delle attività fuori dalla zona rossa, personale dello SCO e delle Squadre Mobili; io ho detto sì, quando poi abbiamo parlato di questa perquisizione… 

DOMANDA - Al dire il vero io le ho chiesto…

RISPOSTA - Io ho detto… No vabbè però se…

DIFESA - Avv. Corini – Presidente, se non lo fa finire…

PRESIDENTE - Facciamolo finire per favore, prego.

DOMANDA - Però mi sta attribuendo una cosa che io non ho detto, comunque prego.

DIFESA - Avv. Corini - Però non è il P.M. sotto esame, voglio dire.

DOMANDA - No, io la interrompevo non per scortesia ma per chiarezza.

RISPOSTA - No, ci mancherebbe, quello che voglio io è la chiarezza. Se mi si dice di questo personale che sta fuori e poi mi si fotografa una singola vicenda io devo dire che lì però non c’è personale dello SCO, c’è personale della Squadra Mobile di Genova. Il che non toglie la premessa che abbiamo fatto lì insieme. Ma sa perché sottolineo questo? Perché io ricordo, ora mi veniva in mente mentre parlavo, che nei giorni successivi al discorso al discorso della Klee, i giornali hanno riproposto in più occasioni che la perquisizione alla Klee era stata fatta dallo SCO unicamente equivocando su un acronimo. SCO significa Servizio Centrale Operativo, la perquisizione, è stata fatta dalla Sezione Criminalità Organizzata della Questura di Genova, il che viene indicato in gergo come SCO ma non è lo SCO di cui stiamo parlando, è un’altra cosa. Detto questo, la perquisizione alla Klee non l’ha fatta personale dello SCO ma questo non toglie il quadro regia, la supervisione del direttore (inc.).

DOMANDA - Mi scusi, se io ho ben inteso, le Squadre Mobili lavorano e agiscono sotto questo quadro regia del Servizio Centrale Operativo.

RISPOSTA - Questo è assolutamente esatto.

DOMANDA - Allora è corretto? Perché io a pagina 17 leggo: “personale della Squadra Mobile nell’ambito del capomaglia SCO ad essere svolta perquisizione fuori dalla zona rossa”, per intenderci in particolare quella del furgone.

RISPOSTA - Assolutamente esatto.

DOMANDA - È corretto questo?

RISPOSTA - Assolutamente corretto.

DIFESA - Avv. Corini - No, mi scusi, va letta tutta, sennò leggiamo soltanto le parti ad usum delphini. C’è la parte…

DOMANDA - (Voci sovrapposte)

RISPOSTA - L’ho saputo soltanto in un secondo momento.

PRESIDENTE - Quello che lei vorrà chiedere lo chiederà (voci sovrapposte).

DIFESA - Avv. Corini - Presidente, attualmente ha letto un punto dove non c’è contraddizione.

PRESIDENTE - E allora è conferma di quello che ha detto il teste. Quindi andiamo avanti per favore, sennò non riusciamo a sentire questo teste, prego.

DOMANDA - Io l’ho saputo dopo perché, in parte l’ha già detto e in parte adesso le faccio spiegare come l’ha saputo, ma c’è un po' qualche come dire… anticipatoria. Allora possiamo dare quindi per accertato che quest’operazione a cui lei ha fatto riferimento è un’operazione che ha saputo in parte dal dottor Gratteri in quella giornata, come appena anticipato?

RISPOSTA - No, per la verità non l’operazione della perquisizione ma la circostanza che ci fosse un furgone che distribuiva bastoni e che era stato fermato; non poi il fatto che fosse perquisito l’edificio presso il quale era il furgone, questo l’ho saputo in un secondo momento.

DOMANDA - Quindi in che termini gliel’ha riferito? Perché allora lei ricorda quando con…

RISPOSTA - Io quello che ho trattenuto nella mia memoria è che nel corso di questo paio di conversazioni, o nella prima o nella seconda, facendo riferimento ad una cosa che frattanto stava emergendo in quel momento, quindi mi si parla della zona rossa e delle cose che si stavano facendo là, poi mi si dice “ma ha saputo di questa cosa? che pare che è stato localizzato un furgone”. Io peraltro mi pare che gli dico “guarda, mi hanno telefonato i giornalisti e lo so già”.

DOMANDA - Allora la domanda è: il dottor Gratteri quando le ha riferito questo episodio e accennato a iniziative che lui stesso avrebbe preso…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …in relazione a questa segnalazione…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …non gliel’ha accennata?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Successivamente è venuto a sapere quale iniziativa aveva preso il dottor Gratteri? Se l’aveva presa.

RISPOSTA – Successivamente - ma “successivamente” significa una decina di giorni dopo, quindi a distanza di un po' di tempo - il dottor Gratteri mi disse che quell’edificio dei bastoni e del furgone era stato perquisizione subito su disposizioni non sue, non so di chi, da un reparto…

DOMANDA - Cioè le disse il dottor Gratteri di non aver dato le disposizioni per la perquisizione?

RISPOSTA - Mi faccia completare, ci sto arrivando. Mi disse che la perquisizione era stata fatta nell’immediatezza da un reparto non adibito a fatti investigativi e un po' superficialmente avevano detto “bah, qua non si trova niente”. E allora lui - ecco la risposta, ecco perché mi sono permesso di interromperla, perché ci stavo arrivando - allora lui disse che aveva parlato con un funzionario della Questura di Genova, il dottor Scrofani, capo della Sezione Criminalità Organizzata, SCO della Squadra Mobile di Genova, e gli aveva detto “vacci a dare uno sguardo perché ho l’impressione che insomma le perquisizioni…”, se si deve fare si deve fare una perquisizione da parte di persone esperte, ecco. Questo mi sembra di ricordare di aver saputo una quindicina di giorni dopo, una decina di giorni dopo.

DOMANDA - Questo problema dello SCO, questa sezione appositamente istituita presso le Squadre Mobili che si chiamano SCO, sono corrispondenti…

RISPOSTA - Si chiamano Sezione Criminalità Organizzata. Poi siccome Sezione Criminalità Organizzata fa SCO, l’hanno voluto…

DOMANDA - Sono o no corrispondenti, diciamo, con specifici dal servizio centrale…?

RISPOSTA - Tutte le Squadre Mobili sono corrispon… però l'intera Squadra Mobile è corrispondente al Servizio Centrale Operativo. Mentre la DIGOS è corrispondente alla Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione, la cosiddetta Ucigos, e però ha una sezione, la sezione antiterrorismo, che è una sorta di articolazione periferica del servizio antiterrorismo, non è la stessa cosa nell’ambito delle Squadre Mobili. Nel senso che il Servizio Centrale Operativo agisce attraverso le Sezioni Criminalità Organizzata delle Squadre Mobili, diciamo le SCO delle Squadre Mobili, nelle indagini di competenza della Procura Distrettuale, in buona sostanza agisce con le altre componenti delle Squadre Mobili nelle attività che non sono di competenza della Procura Distrettuale ma delle Procure ordinarie.

DOMANDA - Perfetto. No, era un dato che diamo tutti per scontato, ma è fortemente di equivoco questa… Mi si stringe su questa distinzione. Allora successivamente apprende di questo, cioè in quella giornata non apprende dell’esito poi di questa perquisizione?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sento dei commenti Presidente, che forse non…

DIFESA - Avv. Barone - Dice sempre le stesse domande.

DOMANDA - Lei sentivo, però questo è commento che non le è consentito così, capisce? Perché quando fa le domande anche stupide lei, io la sto a sentire.

DIFESA - Avv. Barone - (Voci sovrapposte)

PRESIDENTE – Avvocato, si astenga dal fare commenti, così cerchiamo di andare avanti.

DOMANDA – Grazie, signor Presidente, perché i commenti ad alta voce non sono consentiti né dall’educazione né dal Codice di Procedura Penale. Quali altri contatti lei ricorda al commendator Gratteri prima della sera, adesso arriviamo, diciamo, più vicino ai fatti?

RISPOSTA - L’ho appena detto, il contatto di conversazione in cui mi si è dato atto delle cose che avvenivano nella zona rossa, che l’unico momento esterno alla zona rossa appunto era questa cosa del furgone che mi è rimasta impressa, perlomeno per quello che ricordo a distanza dei fatti.

DOMANDA - Questa è una domanda che mi viene spontanea forse fare, perché era stato informato preventivamente, cioè nel corso della giornata, di questo problema del furgone, dei bastoni, della distribuzione dei bastoni, dell’individuazione: lei ha avuto la curiosità di chiedere l’esito diciamo, di queste individuazioni?

RISPOSTA - Ma guardi, può darsi che l’abbia saputo da altre fonti, perché lei ora mi chiedeva del dottor Gratteri. Può darsi… chiamavano tutti, giornalisti, si sapevano in televisione in tempi reali, lo dicevano le agenzie. Sicuramente non me ne ha parlato Gratteri, ecco.

DOMANDA - Di quale operazione invece è stato informato e in quali termini?

RISPOSTA - Della perquisizione che si svolse poi la sera. Le racconto le circostanze?

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Io ero tornato, come le avevo detto, dalla Puglia; di sera mi chiamò il dottor Gratteri, in un arco di tempo che io localizzo intorno alle 23, e mi disse che era stato deciso a Genova di andare a perquisire un edificio all’interno del quale si riteneva che fossero stati localizzati dei “black block”, che questa decisione, avvenuta nel corso di una riunione alla quale aveva partecipato il Vicecapo vicario della Polizia, il prefetto Andreassi, il Questore di Genova, Storcolucci, il Prefetto La Barbera, Capo dell’Ucigos, e lo stesso Gratteri ed altri. Mi spiegò che la perquisizione era il frutto di un episodio avvenuto nella serata, mi parlò di una sorta di incontro ravvicinato tra alcune persone che avevano lanciato degli oggetti verso una pattuglia della Polizia in transito e che quell’episodio aveva, come dire, consentito la localizzazione dell’edificio al quale entravano o dal quale uscivano le persone che avevano fatto questi lanci. Quindi avevano cominciato a predisporre un… avrebbero non “cominciato a predisporre”, avrebbero impiegato per quest’operazione un contingente piuttosto consistente di uomini dell’Arma dei Carabinieri e della Polizia. Ecco, questa fu l’informazione che mi dette il dottor Gratteri. 

DOMANDA - Diciamo a riunione, a decisione già presa? Le comunicava una…?

RISPOSTA - Sì, esattamente, mi comunicava a riunione effettuata, appunto a cui avevano partecipato le persone che le ho detto, che era stata presa questa decisione di andare a fare questa perquisizione in un edificio. Gratteri non mi parlò di una scuola, della Diaz, parlò di un edificio all’interno del quale si riteneva fossero stati localizzati dei “black block”. Io insomma ricordo che l’unica osservazione che gli feci, posto che non era una telefonata nella quale si chiedeva l’autorizzazione ma mi si dava una corretta informazione di una decisione che era stata presa a Genova, l’unica osservazione che io feci è che non mi sembra proprio la cosa più brillante quella di andare a fare una perquisizione a quell’ora di sera. Perché insomma, quando mi telefonava Gratteri era un arco di tempo tra le 10 e mezza e le 11 e mezza, in linea di massima, mentre si va a fare la perquisizione eccetera si arriva a mezzanotte; cioè l’unica osservazione che gli feci io fu questa, “Ti sembra questa l’ora di…?”, come mai l’avessero immaginata a quell’ora. Alle mie perplessità Gratteri rispose che le stesse perplessità erano le sue, anzi che queste perplessità le aveva espresse nel corso della riunione e che gli era stato risposto che se non l’avessero fatta di notte ma avessero aspettato la luce, il giorno dopo, avrebbero rischiato di non trovare i “black block”. Ecco, questo più o meno. Non ricordo se perché era una modalità operativa dei “black block” quella di allontanarsi durante la notte o se in altra circostanza erano rimasti poi in qualche modo gabbati dal fatto che non erano stati ritrovati, però ricordo che io gli feci questa osservazione, questa perplessità, e lui mi disse che analoga perplessità aveva espresso lui e che tuttavia era stato deciso così perché c’era questo timore che i “black block” avrebbero potuto durante la notte lasciare l’edificio. Ci salutammo così insomma, presi atto di questa spedizione.

DOMANDA – In quella telefonata lei ebbe modo di apprendere in quale contesto si collocava con l’episodio del passaggio della pattuglia, perché una pattuglia passava di lì? 

RISPOSTA - Sì, per la verità… anche questo io, che c’era una macchina che passava di lì lo seppi subito, però perché passasse di lì questo l’ho chiesto e l’ho saputo nei giorni successivi. Anche perché quando poi mi dissero chi era a bordo della macchina, cioè il funzionario di Squadra Mobile che stava facendo un pattuglione in città, ebbi modo di chiedere… Ma io qui, attenzione, sto parlando rientrato a Roma. 

DOMANDA - Quindi questo è un tema che abbiamo già esplorato nel dibattimento, della predisposizione e dell’organizzazione dei pattuglioni per il controllo del territorio. Lei non fu informato?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Né fu informato del ruolo che avevano avuto in questo il direttore del Servizio Centrale Operativo e il Vicedirettore?

RISPOSTA - No, no, non fui informato. Fui… come dire, giorni dopo, quando, proprio per capire meglio quali fossero state le successive strategie, dissi “ma che ci facevano a quell’ora in giro Squadre Mobili per essere avvicinati, fatti oggetto, di una cosa…? Come mai erano in giro?” e mi fu risposto che siccome le esigenze della zona rossa finito il vertice si erano fortemente ridotte, mentre invece le esigenze si erano un po' trasferite in altra parte della città, perché – uno - c’era il deflusso dei partecipanti al G8, che andavano a prendere il treno, ripartivano, quindi c’era questa massa che lasciava la città e – due - le stesse delegazioni cominciavano a partire e sarebbero partite poi anche per la giornata della domenica, allora si era stabilito che quelle risorse che erano state mandate per la specifica missione della zona rossa fossero poi impiegate anche per aumentare il controllo del territorio e sovrintendere un po' al deflusso della città che si andava svuotando finito il vertice.

DOMANDA - Quindi finito il vertice si è posta, lei ne è stato informato, l’esigenza in qualche modo di controllare, anche al fine di individuare i responsabili dei fatti delittuosi avvenuti…?

RISPOSTA - Mah…

DOMANDA - Non dico questioni di poi, dico se è stato informato…

RISPOSTA - Guardi, io con il senno di poi avrei tante cose da dire, ma nella veste di testimone e con il senno di allora devo dire che quando si fa un servizio di ordine pubblico, che vada bene o vada male, che alla fine del servizio di ordine pubblico si cercano di trovare i responsabili delle devastazioni, che non sono stati trovati mentre facevano le devastazioni, mi sembra altamente improbabile. Comunque al di là di questa considerazione del tutto estemporanea rispetto alla puntualità invece della sua domanda, devo dire che i pattuglioni, così come mi fu spiegato dopo, servivano ad altro, cioè servivano a sovrintendere che non succedessero incidenti nel momento in cui le delegazioni partivano e i manifestanti stavano ancora in città, in buona sostanza.

DOMANDA - Le posso dire allora chi le disse questo? O chi le riferì questo? Perché abbiamo molti testimoni sul punto in questo dibattimento, quindi è in grado di dire chi le disse che la finalità dei pattuglioni era questa?

RISPOSTA – Mah, che la finalità dei pattuglioni fosse questa è la persona con qui ho parlato; può essere Gratteri, può essere Caldarozzi insomma.

DOMANDA - Possono essere altri insomma?

RISPOSTA - Poi sa, nei giorni successivi, immaginerà, si è parlato molto di G8, quindi può avermelo detto anche… voglio dire chiunque altro. Soggetti istituzionali comunque.

DOMANDA - Comunque se il testimone apprende qualcosa da altri, è una regola processuale, sul sentito dire…

RISPOSTA - No, no, (voci sovrapposte).

DOMANDA - (voci sovrapposte), la fonte…

RISPOSTA - Istituzionali.

DOMANDA - Istituzionali, sono comunque soggetti anonimi quindi se lei…

RISPOSTA - Ma sa…

DOMANDA - Quindi se lei dice, “il dottor Gratteri o il dottor Caldarozzi” è un conto, ma i soggetti istituzionali, sono, come dire, fonti diplomatiche, cioè non…

RISPOSTA - No, no, voglio dire che per esempio non l’ho appreso dalle giornalistiche, che molte cose sono state prese da giornalisti.

DOMANDA - Anche i giornalisti possono fare i testimoni, basta dirne il nome e cognome.

RISPOSTA - Sì. Però non me l’ha detto chi è stato.

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Dico, però non me l’ha detto chi è stato.

DOMANDA - Le ho detto…?

RISPOSTA - No, dico me lo stava per dire, chi me l’aveva detto però non me l’ha più detto.

DOMANDA - No, le ho chiesto chi.

RISPOSTA - Ah no, mi scusi, pensavo che lei volesse dirmi che sapeva chi mi aveva detto questo. No, ho capito male.

DOMANDA - No, no, cioè non ho poteri divinatori…

RISPOSTA - No, (inc.) processo, voglio dire…

DOMANDA - No, se mi risultava che… gliel'avremmo chiesto diciamo nella precedente occasione, in cui non… Però dato che il dato obiettivo che la finalità dei pattuglioni altre persone hanno riferito fosse diversa, prendo atto del fatto che lei l'ha appresa da soggetti che non sa indicare.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Presidente mi scusi, se intervengo.

DOMANDA - Passo la domanda, non so se fosse…

DIFESA - Avv. Di Bugno - No, dico in generale: seguendo l'esame mi sono reso conto che per molti fatti il Pubblico Ministero si è riferito ad altri soggetti, poi è finita come è finita, abbiamo visto, nel senso, che non se lo ricorda chi è il soggetto e che quindi quella circostanza diventa del tutto ininfluente sul processo. Se si potesse chiedere prima se conosce il soggetto, prima di raccontare i fatti, che diventano altrimenti inutilizzabili, ecco questo.

PRESIDENTE - Non ho capito se ha parlato al teste o al Pubblico Ministero, comunque mi sembrava avessimo superato il problema.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Chiedo al Presidente che inviti il Pubblico Ministero, quando si rende conto nel corso dell'esame che il teste sta descrivendo un fatto conosciuto da altri, invitando immediatamente di dire se poi ci dirà qual è quel soggetto. Perché altrimenti, come sa il Pubblico Ministero, la circostanza è inutilizzabile.

PRESIDENTE - Credo che sia esattamente quello che ha chiesto il Pubblico Ministero pochi minuti fa al teste, quindi…

DOMANDA - No, confesso che il mio metodo è quello, di far parlare il testimone su una circostanza e poi chiedere se è in grado di riferirla. Io ho appreso qua che il (inc.) è diverso, ma non mi aspettavo che lo dicesse onestamente, è per questo che non l'ho ricordato.

DIFESA - Avv. Di Bugno - Non è mica un problema.

DOMANDA - Allora possiamo considerare chiuso…?

PRESIDENTE - Possiamo andare avanti.

DOMANDA - Benissimo. Il dottor Gratteri quando le annuncia, diciamo, quest'operazione, pianificata possiamo dire, le comunica che parteciperà lui direttamente anche alla…?

RISPOSTA - Sì, sì. Infatti lui mi dice che sarebbe uscito lui stesso assieme ad un contingente piuttosto consistente di forze di Polizia. Anzi mi parlò esplicitamente di Polizia di Stato e di Arma dei Carabinieri.

DOMANDA - Non dà una spiegazione del perché c'è che questa partecipazione personale, diciamo?

RISPOSTA - No, non mi dà una spiegazione ma mi dice che è una decisione della perquisizione presa nell'ambito di una riunione alla quale partecipano i massimi vertici della Polizia. Alla quale perquisizione si annettono evidentemente delle aspettative importanti di localizzare chi in quei giorni ha devastato la città, in particolare i “black block” e si coinvolgono consistenti contingenti a mezzanotte; quindi devo dire che mi sarei meravigliato che poi gli stessi vertici della Polizia non fossero stati presenti, insomma, data l'importanza che si annetteva alla cosa.

DOMANDA - In quella telefonata le ha fatto riferimento anche al fatto che altri vertici che partecipassero direttamente e personalmente a quest'operazione?

RISPOSTA - No, no, nella telefonata non mi ha fatto riferimento a chi partecipasse ma ha fatto riferimento a chi era nella riunione nel corso della quale era stata decisa la perquisizione.

DOMANDA - Ma dato che adesso stavamo parlando di funzionari dirigenti, di grado elevato, come ovviamente il dottor Gratteri, le ha fatto riferimento anche alla partecipazione di altri funzionari, anche più elevati in grado di lui?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Direttamente…?

RISPOSTA - No, non mi ha fatto riferimento a questo.

DOMANDA - Quindi il fatto che il dottor Gratteri partecipasse a quest'operazione lei l'ha ritenuta una cosa… una sua riflessione? Della congruità, diciamo, rispetto all'evento che le veniva rappresentato?

RISPOSTA - Ma guardi, qui poi subentrano un po', una conoscenza delle persone e della loro estrazione professionale. Cioè il dottor Gratteri non aveva certo… come dire, obbligo di partecipare all'operazione, ma è uno che se vede che i funzionari che lui ha fatto arrivare a Genova, Squadre Mobili eccetera vanno in un posto per fare una cosa importante, ci va pure lui, non se ne va in albergo a dormire alla fine della giornata. Quindi, ripeto, mi sarei meravigliato se non ci fosse andato. Però, al di là di tutto, proprio oggettivamente lui mi disse che sarebbe uscito e che ci stavano contingenti importanti, numericamente di Polizia di Stato.

DOMANDA - Quindi lei l'ha legata, se ho ben capito, o il dottor Gratteri, gliel'ha legata questa partecipazione non solo a livello decisionale che stava a monte rispetto a quest'operazione ma anche, lei ha detto, all'aspettativa di questa operazione e alla consistenza dei reparti, del personale impiegato?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Poi il motivo è personale, diciamo non manda altri sul posto insomma, partecipa… Questa telefonata come si chiude? Questa comunicazione?

RISPOSTA - Come le ho detto, con la mia perplessità che attiene però alla tecnica d'indagine, che è il mestiere che io so fare, e rispetto a questa risposta, assolutamente plausibile che era stato detto che, pur consapevole di questa tecnica di fondo che insegniamo alle scuole, in quel caso si rischiava di perdere l'oggetto della perquisizione e quindi i “black block” che sarebbero stati localizzati.

DOMANDA - Può riferire adesso che cosa ha appreso successivamente dell'operazione?

RISPOSTA - Sì, successivamente, e mi riferisco a un paio d'ore dopo alla prima telefonata, io sto chiudendo la mia giornata, che era stata anche faticosa per altri aspetti non connessi al G8 e sto per mettermi a letto, ma prima di mettermi a le…

DOMANDA - Ma scusi, proprio per aiutarci poi a chiudere e sfruttare la sua precisione, per aiutarci poi a trovare nei tabulati acquisiti le varie telefonate, la telefonata a cui lei adesso ha fatto riferimento, che ha descritto, cioè quella intorno alle 11…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …le perviene come e su quale numero?

RISPOSTA - Perviene o sul mio telefonino o sul numero di casa, ma penserei sul mio telefonino, attraverso la batteria comunque, diciamo il centralino del Viminale diciamo. Il centralino del Viminale mi passa…

DOMANDA - E' sicuro di questo? Mi sembra… No, ma per fissare…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non per cercare… Effettivamente lei dice, ma glielo dico solo per vedere se lei conferma.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – “Intorno alle 23 la batteria del Viminale mi ha chiamato subito in sede casa”.

RISPOSTA - Sì, guardi, io le… un dettaglio che sarà irrilevante ma che comunque ricordo: siccome io stavo cenando ed ero nella terrazza di casa, avevo sicuramente sul tavolo il cordless d'utenza fissa di casa e il mio telefonino, quindi… Se qualche anno fa le ho detto l'utenza di casa, probabilmente ricordo il… però credo che sia irrilevante il numero di arrivo, la cosa certa è che me l'ha passata la batteria del Viminale che mi ha detto, “abbiamo in linea la Questura di Genova, c'è il dottor Gratteri”. Questa è una cosa certa. L'orario della telefonata, io dico ero in piena cena quindi… intorno alle 11; può essere sfalsato di 20 minuti prima o 20 minuti dopo, mezz'ora prima o mezz'ora dopo ma più o meno siamo in quell'arco di tempo. La seconda telefonata invece avviene un paio d'ore dopo, quando io andando a letto sono io prima di mettermi a letto che ovviamente sono rimasto a questo punto in attesa di sapere poi come è andata, nel senso se sono stati trovati quelli che si cercavano, se sono stati trovati… dell'esito della perquisizione, quindi interessato a questo, sempre attraverso il centralino del Viminale ho chiesto di poter parlare con il dottor Gratteri. Anzi mi ricordo che il Viminale mi ha detto… il centralino mi ha detto “la stavamo cercando anche noi”; poi non so, se perché mi stava cercando Gratteri o mi stavano cercando altri, però in quel momento mi sono incrociato con una telefonata perché quando mi ha sentito il centralinista ha detto “la stavamo cercando”. E ho chiesto di parlare con il dottor Gratteri. Ho parlato con Gratteri e devo dire che la telefonata è stata molto meno…

DOMANDA - Sugli orari riusciamo…? Sull'orario?

RISPOSTA - Sull'orario rispetto alla prima ci metta due ore dopo.

DOMANDA - Noi abbiamo dai tabulati una telefonata poi di una batteria di Viminale, però 3 secondi, che contatta Gratteri alle 00.14.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - 3 secondi, quindi una sorta di contatto.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Poi una telefonata, alle 00.57, quindi 3 minuti prima dell'una, della durata di 1 minuto e 55, batteria Viminale che contatta il dottor Gratteri.

RISPOSTA - Questo può essere vero. Comunque diciamo, la telefonata è di un paio di ore dopo rispetto alla prima; io ho un riferimento storico preciso, perché sto chiudendo la mia giornata, quindi chiedo di passarmi il dottor Gratteri. Questa telefonata è molto più convulsa di quella di prima, che invece era una telefonata sostanzialmente serena. Nel senso, io di questa telefonata ho il ricordo, uno di un frastuono notevole, mi pare che al Pubblico Ministero che mi ha sentito qualche anno fa gli ho detto “la sensazione che avevo chiamato… che avevo telefonato ad un cantiere”: sentivo un frastuono, un vociare, un battere, che addirittura a volte copriva la voce di Gratteri. Il direttore del Servizio Centrale Operativo mi spiegò in buona sostanza che la perquisizione, che è un atto di Polizia Giudiziaria, era sfociata quasi immediatamente in un fatto di ordine pubblico, che c'erano stati incidenti, che c'erano stati feriti. Mi ricordo che mi disse “ci sono feriti dall'una e dall'altra parte” e che soprattutto c'era stata e c'era nel momento della mia telefonata una forte tensione, ricordo questo termine, ha detto “guardi, qua c'è tensione”. Tanto che io, devo dire pure, cercai di non rendere la chiamata lunga proprio perché avevo il senso di essere inopportuno; poi insomma chi come me viene dall'operatività sa che in certi momenti tutto è opportuno tranne che dialogare con chi vuole sapere le cose mentre tu stai ancora operando. Ricordo che io dicevo “state… stai calmo”, insomma di lavorare e di non pensare poi di rispondere, che poteva comunque in quel momento essere inopportuno. Dissi soltanto “ma questi black block poi sono stati trovati?” e in buona sostanza quello che poi in gergo noi diciamo, l'operazione è in positiva o in negativa, perché poi quello era quello che mi interessava prima di spegnere la luce e chiudere la giornata. Gratteri mi disse che per quello che riguardava i “black block” c'erano molti stranieri, dice “guarda, saranno oltre un centinaio, sono in corso di identificazione, quindi stiamo vedendo chi sono. L'operazione comunque è positiva, abbiamo trovato molotov, coltelli, bastoni, mazze ferrate”. Quindi io lo salutai e chiusi la conversazione con la sensazione che ci fosse stata un'operazione dall'esito positivo.

DOMANDA - Quindi questa è una sensazione che lei ha avuto? Che le è stata comunicata? Basata diciamo sul…

RISPOSTA - Tranne la sgradevolezza e il dispiacere degli incidenti, che comunque insomma, voglio dire, sono…

DOMANDA - La consistenza, diciamo, dei costi umani dell'operazione le è stata rappresentata?

RISPOSTA - Quella scusi?

DOMANDA - Dei costi umani dell'operazione, le è stata rappresentata? Cioè quelli che sono feriti da ambo le parti?

RISPOSTA - No, nel corso della telefonata no, ma ripeto, fu una telefonata che io tendevo a ridurre anche come tempi, perché mi rendevo conto che non era quello il momento di parlare, quindi (voci sovrapposte).

DOMANDA - Certo, ma io le sto solo chiedendo…

RISPOSTA - No, no, non mi è stata la consistenza, quanti feriti e quanti…

DOMANDA - Cioè non le è stato detto…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …“c'è gente all'ospedale, c'è…”?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA – “Le ambulanze…”?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, “ci sono feriti da entrambi le parti, ci sono stati incidenti, c'è stata tensione, c'è molta tensione, è diventato subito un fatto di ordine pubblico”, questo è il racconto che mi fu fatto e io con questa sensazione…

DOMANDA - Le ha accennato allo sviluppo delle operazioni in termini eventuali di fermi, arresti?

RISPOSTA - In quella circostanza?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non le è stato annunciato questo? 

RISPOSTA - No, no, non mi fu… Ma io immaginavo che l'operazione fosse positiva e anche sotto un profilo dell'esito… Certo mi si parlava di cose alle quali erano evidentemente connessi arresti, insomma si trovano molotov, bottiglie, mazze, coltelli e quant'altro, ti immagini che l'arresto ci debba essere.

DOMANDA - Non lasciò…?

RISPOSTA - Non il numero, ovviamente.

DOMANDA - Non il numero degli arresti dice?

RISPOSTA - No, non mi fu detto il numero degli arresti.

DOMANDA - Sì, però le fu accennato la consistenza delle persone trovate? Cioè un centinaio?

RISPOSTA - Sì, sì, si disse mi pare “oltre cento dovrebbero essere”.

DOMANDA - Allora lasciamo un attimo trascorrere la notte. Ha contatti successivi? Che cosa succede?

RISPOSTA - Il giorno dopo l'ufficio della direzione centrale della Polizia Criminale non è al Viminale, è da un’altra parte di Roma, però io andai al Viminale perché dovevo chiudere un po' di carte perché, come le dicevo, poi il giorno dopo dovevo partire per una settimana e dunque dovevo finire un lavoro. Al Viminale io che ci fossero stati poi degli incidenti che erano andati un po' al di là di quello che io potessi immaginare della conversazione serale, io lo seppi dalla televisione, perché io tra le 9 e le 10 accesi la televisione per un telegiornale; stavo in un ufficio del Viminale, io avevo l'ufficio da un'altra parte ma stavo in un ufficio del Viminale e insomma vidi delle scene, che poi sono quelle che sono diventate note a tutti per aver più volte reiterato la Rai. Ebbi la sensazione di un'operazione o non proprio positiva o se per caso positiva, comunicata mediaticamente in modo assai negativo, perché vedevo ambulanze, barelle, e altro; sembrava… Ricordo che andai dal Capo della Polizia per anche vedere lui che impressione aveva avuto; devo dire che credo di essere stato poi io a dargli la notizia che l'operazione era stata un po'… come dire? diversa da come io stesso l'avevo, forse erroneamente, percepita. Perché ho richiamato la sua attenzione su queste immagini televisive, lui dice “ma qui mi hanno detto che hanno trovato tanta roba, ci sono tanti arresti”, e io “guarda, io ho la sensazione… guarda anche tu le immagini e poi vedi questa cosa…”. Questo sarà stato poi insomma le 11, le 10, mezzogiorno, insomma nel corso della mattinata. E questo fu il momento in cui appresi della portata negativa…

DOMANDA - Però sulla precisione, magari è passato un po' il tempo, lei menzionava questa… visione della televisione più o meno verso le 9.

RISPOSTA - Verso le 9, sì.

DOMANDA - E quest'incontro col Capo della Polizia è anche…

RISPOSTA - Può essere alle 10.

DOMANDA - Verso le 10, sì.

RISPOSTA – Sì, più o meno; possono essere le 10 e mezza.

DOMANDA - No, ma le date magari si ricordano meglio… Quindi glielo ricordo perché…

RISPOSTA - No, ma così era, più o meno così, insomma sarà stato diciamo tra le 9 e le 10 e mezzo, credo di aver visto sia la televisione e sia parlato con il Capo della Polizia, più o meno. Sempre nel corso della mattina - qui possono essere le 11, mezzogiorno, le 10 e mezza, insomma più o meno, comunque nel corso della mattinata - ho anche parlato con il dottor Gratteri, che appunto mi ha informato che gli arrestati erano stati poi 93. Mi diceva appunto che era ancora in corso il censimento delle persone che erano rimaste ferite ed era anche in corso l'approfondimento su chi ciascuno degli arrestati in realtà fosse, attraverso informazioni che si stavano chiedendo anche ad altre forze di Polizia, perché molti appunto erano stranieri, provenienti da altri Paesi. Questo poi è quello che ho trattenuto nella memoria di quel giorno, poi ho fatto altre cose e poi sono partito.

DOMANDA - Se ho ben inteso, al Capo della Polizia lei ha espresso le perplessità che ha accennato, soprattutto per quello che si poteva apprendere, diciamo, dalla risonanza mediatica.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questa perplessità, che le venivano soltanto appunto dall'aver visto la televisione, ha avuto modo di esternarla al dottor Gratteri? E ha sentito il bisogno di chiedergli dei particolari su…?

RISPOSTA - Non ho memoria di questa cosa, ma sicuramente gli avrò detto “ho visto brutte immagini, un sacco di feriti”. Dice “sì, stiamo ancora appunto identificando tutti, stiamo ancora censendo quante persone sono rimaste ferite, contuse, dall'una e dall'altra parte”. Ma sicuramente non ho fatto un ragionamento articolato perché insomma ho buona memoria e lo ricorderei, però i particolari di quello che posso avergli chiesto, posso aver saputo si sintetizzano più o meno in questo che ho detto.

DOMANDA - Poiché nel comunicato ufficiale della Questura di Genova e prima ancora per voce del dottor Sgalla la versione accreditata in relazione a questi feriti era quella delle cosiddette ferite pregresse, ha avuto modo di apprenderlo dal dottor Gratteri o da fonte diciamo della Questura di Genova direttamente?

RISPOSTA - Io non ricordo quando ma ricordo che si parlava di questo edificio come una specie di ospedale dove erano state ricoverate persone che avevano avuto incidenti nel corso delle manifestazioni, però le assicuro…

DOMANDA - No, ma seguendo… capisco.

RISPOSTA - Mi avventurerei in un… A questo punto mi si sovrappone nella memoria quello che ho saputo prima, ho saputo dopo, ho letto dai giornali. Quello che finora ho detto è assolutamente certo perché ne ho sicuramente memoria, ma per esempio dove ho sentito o quando ho sentito che si parlava di feriti indipendentemente dalla perquisizione, perché in quel luogo sarebbero stati ricoverati delle persone ferite nel corso degli incidenti del pomeriggio e che poteva essere stato adibito a vero e proprio punto di soccorso, non so se è un'indiscrezione giornalistica, se è un fatto che è stato detto prima, dopo, ecco, non ho ricordi.

DOMANDA - Sta di fatto che al di là, diciamo, delle informazioni che le pervengono dalla televisione e da quel colloquio con il Capo della Polizia lei ha un’informazione diretta dal dottor Gratteri con cui non esplora la tematica più di tanto, se ho ben inteso.

RISPOSTA - Sì, ha ben inteso.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di apprendere l'arresto di un così consistente numero di persone sulla base di che cosa era stato operato?

RISPOSTA - Come dicevo, nella telefonata mi era stato detto che era stata trovata questa roba.

DOMANDA - No, ma io questo… Dico, perché lei appunto ha esperienza investigativa, per cui le si comunica l'arresto di un consistente numero di persone, a me addirittura le dice il numero esatto, 93.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Al di là, poi del problema dei feriti, il numero è un numero diciamo da statistica insomma. Lei ha avuto modo in quel contesto di apprendere…

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - …per quale tipo di reato, per che cosa? 

RISPOSTA - No, no, assolutamente no.

DOMANDA – Perché finora i dati comunicati che lei ha riferito, sono “abbiamo trovato chiglie, mazze” eccetera eccetera.

RISPOSTA - No, io ho saputo intanto la prima cosa, che la perquisizione, atto di Polizia Giudiziaria, era degenerato immediatamente in incidenti, in un fatto di ordine pubblico, quindi io qualifico immediatamente, resistenza, possesso di armi e quant'altro; poi, se sono stati 30, 50 o 90… Il giorno dopo mi hanno detto il numero, ma ripeto mi hanno detto il numero nella cortesia istituzionale del dottor Gratteri.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Ma non perché io attendessi di sapere il numero per commentarlo, insomma.

DOMANDA - Questa telefonata più o meno la colloca…?

RISPOSTA - La telefonata di Gratteri può essere tra le 10 e mezzogiorno, le 11, 11 e mezzo.

DOMANDA - In quel momento, a parte la nottata, il dottor Gratteri le conferma quella sensazione che lei aveva tratto, cioè dell'esito positivo dell'operazione? Le accenna qualche problematica che si potrebbe creare, che si sia creata?

RISPOSTA - No, no, francamente io non ne ricordo. Non ricordo i problemi. Io ricordo insomma della telefonata, il (chiodo) che mi entra e che io trattengo è il numero, non altro.

DOMANDA - Circa la redazione degli atti lei riferisce qualcosa?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - In relazione proprio alla realizzazione degli atti, alla raccolta diciamo degli elementi?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Le disse già di un'operazione compiuta? Cioè l'arresto deciso?

RISPOSTA - Questo la mattina?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, cioè mi disse “gli arresti sono 93”, certo.

DOMANDA - Le disse qualcosa che poteva far presagire un esito giudiziario infelice? 

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Rispetto a quello che poi ha saputo, quindi diciamo la sua informazione si chiude lì e la domenica poi sono i fatti, diciamo, ha avuto modo poi di collegare… e di apprendere qualcosa rispetto a questo tipo di operazione, all’impostazione che venne data questa operazione? In particolare se ci fu un collegamento con la precedente operazione che abbiamo citato, cioè la perquisizione alla Paul Klee?

RISPOSTA - No. Con un collegamento perché…

DOMANDA - Come impostazione giuridica o comunque di approccio giudiziario.

DIFESA - Avv. Corini – Presidente, c'è obiezione, perché il testimone ha già risposto, ha detto che non sapeva nulla della tipologia del contenuto delle accuse mosse, non era stato messo a conoscenza, sempre del fatto del numero degli arresti il giorno dopo.

DOMANDA - Ma io ho gli atti…

DIFESA - Avv. Corini - Chiedo scusa, ha detto che non ha avuto contezza né come se ne sono formati, insiste sul fatto che il testimone ha già escluso, mi pare appartenga (voci sovrapposte).

DOMANDA – No, ho detto successivamente. Il teste ha detto che in quel contesto che stava descrivendo, io poi ho chiesto se dell'operazione successivamente ha avuto modo di… Quindi poteva essere il lunedì, il martedì, dieci giorni dopo, due mesi dopo. C'era questo piccolo inciso.

RISPOSTA - No, questo collegamento… della perquisizione del furgone dei bastoni e la Diaz assolutamente no.

DOMANDA - No, lei prima, immaginando quello che sarebbe successo, ha detto, “avendo sentito di scontri e il problema di ordine pubblico ho immaginato che le imputazioni potevano essere, che so, resistenza…”; poi ovviamente le sono state menzionate bottiglie molotov e mazze ferrate, “il possesso di armi” eccetera eccetera. Poiché l'arresto, come abbiamo saputo tutti dopo, è stato motivato anche sulla base di un'imputazione come l'associazione a delinquere di tutti gli occupanti di quell'edificio, le chiedevo se poi successivamente ha avuto modo di apprendere…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - E poiché è esplicito diciamo il collegamento, anche nella perquisizione alla Paul Klee, che ha un'altrettanto infelice esito giudiziario, è stato effettuato un arresto per associazione a delinquere di un numero consistente di persone, le chiedevo se ha avuto…

RISPOSTA - No, peraltro dell'associazione al Paul Klee lo sto apprendendo ora, non lo sapevo.

DOMANDA - Vabbè, questo penso che in aula possa dire… non lo possa dire comunque.

DIFESA - Avv. Corini - Scusi, cosa vuol dire “lo possa dire” o “non lo possa dire”?

DOMANDA - No, no, no.

DIFESA - Avv. Corini - Presidente scusi, (voci sovrapposte).

PRESIDENTE - Mi motivi quest'affermazione.

DIFESA - Avv. Corini - Che vuol dire?

DOMANDA - No, penso che…

DIFESA - Avv. Corini - Prego.

PRESIDENTE - Mi motivi quest'affermazione.

DOMANDA - Forse, gliel'avrò detto sorridendo, nel senso che penso che lei…

PRESIDENTE - No, no, lei sorridendo lei ha detto una cosa che vorrei avere il diritto di capire.

DOMANDA – Certamente. Allora, pensavo… mi sembra che mi debba aspettare dalla sua persona il fatto di essersi successivamente informato che l'arresto degli occupanti alla Diaz è stato effettuato sulla base di alcune imputazioni e credo che il direttore del Servizio Centrale Operativo gliel'abbia poi correttamente riferito al suo ritorno a Roma, perché questo è un dato obiettivo. In questo senso che lei non lo sapesse all'epoca mi sembra…

RISPOSTA - Lei si sta riferendo alla Klee o alla Diaz?

DOMANDA - Alla Diaz mi sto riferendo.

RISPOSTA - Io mi sto ri… Io ho detto la…

DOMANDA - Sono io che le ho detto se lei ha saputo del collegamento…

RISPOSTA - Io è qui che sto apprendendo ora che c'è stata un'imputazione o una denuncia per associazione per delinquere, non lo sapevo e non lo so. D'altra parte, dottor Zucca, per poter correttamente fare anche delle valutazioni, probabilmente bisognerebbe conoscere l'organizzazione di Dipartimento della Pubblica Sicurezza, che probabilmente lei conosce poco. Perché se lei pensa che un Prefetto Vicecapo della Polizia, direttore della Polizia Criminale, che sovrintende a tutta la parte che riguarda le investigazioni e quant'altro della Polizia italiana, debba sapere come sono stati stesi i verbali oppure debba sapere se nel verbale c'è l'imputazione di associazione o quant'altro, vuol dire che proprio… vuol dire fuori dal mondo. Nessun ufficiale di Polizia Giudiziaria - poi peraltro mi pare Gratteri non sia ufficiale di Polizia Giudiziaria - ma nessun ufficiale di Polizia Giudiziaria…

DOMANDA - Ma forse c'è… Scusi, voglio interrompere questo intermezzo.

RISPOSTA - Questo non è un intermezzo, lei mi ha fatto una domanda e io le sto dando una risposta.

DOMANDA - Sì, però c'è…

RISPOSTA - Siccome nella sua domanda…

DOMANDA - …c'è un equivoco.

RISPOSTA - Non era una domanda ma c'era un'illazione.

DOMANDA - C'è un equiv…

RISPOSTA - Io siccome queste illazioni non le consento a nessuno, neanche in questa sede, chiedo al Presidente di potermi tutelare.

DOMANDA - Credo che ci sia un equivoco, se mi si fa spiegare, poiché la stessa domanda le è stata posta nelle indagini e le è stato fatto fare un collegamento, è sorto nel Pubblico Ministero interrogante adesso forse il sospetto che avendo lei capito quel collegamento (voci sovrapposte).

DIFESA - Avv. Corini - Presidente, non si fanno delle domande su fatti specifici su… Presidente, per cortesia…

PRESIDENTE - Cerchiamo casomai di fare delle domande concrete, lasciamo perdere…

DOMANDA - Signor Presidente, mi scusi, abbia pazienza, il teste si è…

DIFESA - Avv. Corini - Ma vada avanti poi, la domanda deve essere rilevante, Presidente. Esercizi di Sudoku stiamo facendo… 

DOMANDA - Signor Presidente, io le chiede di chiedere agli avvocati di avere più rispetto.

DIFESA - Avv. Corini - Allora io chiedo di avere più rispetto verso il testimone.

PRESIDENTE - Hanno fatto un'eccezione su questo tipo di domanda e questo tipo di domanda in effetti non è una domanda su fatti concreti.

DOMANDA - No, scusi, no, signor Presidente, la domanda, se mi si consente… Io posso tacermi però dato che credo che sia insorto un equivoco banalissimo, il teste ha risposto un po’ piccato, nella sua ottica giustamente, volevo spiegare al teste il perché di questo equivoco. Questa è una cosa, credo, che stia nel mio diritto e nel diritto del teste sentirsi dire. Se poi c'è un problema di andare avanti lo possiamo fare, perché questa è stata una prefazione del teste e giustamente, o perlomeno in maniera risentita ha detto “lei me lo deve spiegare”, io accingevo a spiegarglielo, tutto qua. Allora la spiegazione, con le interruzioni del Sudoku, che credo che invece non stiano bene nell'aula giudiziaria e io…

DIFESA - Avv. Corini - Presidente mi perdoni, qui continuiamo con dei comizi bilaterali quando il Presidente ha richiamato il Pubblico Ministero a procedere a un esame, non può essere interrotto proprio perché il Pubblico Ministero violando quelle norme di etica ed educazione alle quali sembra tanto affezionato, che ha detto al testimone, ancora un po'…

INTERVENTI – (Voci sovrapposte)

PRESIDENTE - Possiamo concludere questa…? Grazie.

DOMANDA - La domanda che era stata posta al teste era molto precisa e molto concreta, cioè se avesse saputo successivamente (inc.) delle domande poste in sede di indagine e poste in dibattimento se ci fosse stata un’impostazione unitaria e a chi potesse appartenere, chi aveva portato all'esecuzione di un arresto dopo la perquisizione a Paul Klee e dopo la Diaz. Questo è un fatto specifico storico. Il teste ha detto “io apprendo adesso che per la Paul Klee c'è stata la stessa imputazione”, e la palla qui adesso va al teste, ma non apprendo forse… cioè apprendo che in indagine c'è stato un equivoco che gli è stato chiesto questo collegamento e il teste, forse non avendolo capito, ha risposto in maniera che lasciava adito a questa, come dire, supposizione. Non è un'illazione è una supposizione: non hanno senso le domande che le ho fatto adesso se non si dà per scontato che lei quando le sono state poste le domande in indagine, che sono le stesse, avesse esternato “io non sapevo che…”. Basta, tutto lì, cioè non…

PRESIDENTE - Vogliamo andare avanti adesso?

PUBBLICO MINISTERO - No, è finito signor Presidente, è finito se non…

PRESIDENTE - Non vi sono altre domande no? Le Parti Civili hanno domande? Nessuna? Le difese prego.

DIFESA - AVV. CORINI

DOMANDA - Una prima richiesta: lei ha parlato dell'informazione, mi corregga se sbaglio, dell'informazione che le partecipa il dottor Gratteri della decisione assunta in Questura del procedere a una perquisizione avente ad oggetto il distretto scolastico della scuola Diaz, è corretto?

RISPOSTA - Il dottor Gratteri mi dice…

DOMANDA - La avvisa. 

RISPOSTA - …che hanno deciso nel corso di una riunione in Questura di andare a perquisire un edificio, non mi parla né di… né di strutture scolastiche…

DOMANDA - Mi scuso, allora forse induco io un dato che pensavo fosse già emesso prima, cioè che l'edificio Diaz fosse una scuola. Allora probabilmente non era emerso, volevo capire, ecco.

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, l'ha negato il teste prima.

DOMANDA - Allora mi scuso, sono io in difetto, io non ho difficoltà ad ammettere quando sbaglio, dottor Zucca. Il dottor Gratteri le partecipa della notizia di questa riunione alla quale lei ha detto partecipava chi? Mi perdoni, dottor Manganelli.

RISPOSTA - Che aveva partecipato il Vicecapo della Polizia dell'epoca, il Prefetto Andreassi, il direttore centrale della Polizia di Prevenzione, il Prefetto La Barbera, il Questore di Genova il dottor Colucci, e lo stesso Gratteri ed altri, ecco, lui mi citò questi nomi.

DOMANDA - In particolare, l'allora Vicecapo della Polizia, il Prefetto Andreassi, aveva… il termine non credo sia proprio il più conferente, aveva da parte del Capo delle deleghe particolari in ordine alla gestione dell'evento G8? Era in qualche modo, essendo - mi corregga se sbaglio - il vertice, la figura epicale, presente sul territorio?

RISPOSTA - Certo, era il delegato del Capo della Polizia a seguire direttamente su Genova tutto il G8, tutto l'aspetto di competenza dell'ordine pubblico. Che poi insomma la materia dell'ordine pubblico è quella che assorbe tutte le altre.

DOMANDA - Quindi è corretto dire, Prefetto, che è la sovrintendenza di tutto lo svolgimento del G8 per quel che concerne il Dipartimento venne delegata alla figura epicale del Prefetto Andreassi?

RISPOSTA - Per quello che riguarda il Dipartimento è corretto, ferme restando le figure del prefetto e del Questore insomma, le cui attribuzioni sono previste dalla legge, e ferme restando che alcune cose del Dipartimento furono delegate a persone diverse dal Prefetto Andreassi: l'aspetto della sovrintendenza a questa sorta di bonifica, come l'abbiamo chiamata la zona rossa, fu delegata a me; l'aspetto che riguardava le frontiere per l'applicazione della Shengen dell'epoca fu delegata al Prefetto Panza, che era il direttore centrale della Polizia di Prevenzione; l'aspetto dell'organizzazione tecnico-logistica fu delegato al Prefetto De Sena che era il direttore centrale esecuti… Quello che riguardava l'ordine pubblico, quindi le manifestazioni del vertice e le contromanifestazioni rispetto al vertice, come dipartimento sovrintendeva il Prefetto Andreassi.

DOMANDA - Il prefetto Andreassi abbiamo detto che è partecipe a questa riunione nella quale si delibera l'informazione che poi le partecipa il dottor Gratteri, cioè dalla decisione di assumere un'iniziativa secondo lei non conforme agli insegnamenti, ai dettami classici dell'attività di Polizia Giudiziaria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E in quel momento, in questa riunione il dottor Gratteri, oltre al Prefetto Andreassi vede partecipi anche altri superiori rispetto al dottor Gratteri medesimo?

RISPOSTA - Superiori di chi?

DOMANDA - Di Gratteri, certo.

RISPOSTA - Ma lui queste persone mi… mi citò, quelle che le ho detto, quindi superiori di Gratteri, tra quelle che ha indicato sono nella gerarchia il Questore di Genova, che però non è un superiore gerarchico, fa un altro mestiere, nell'ambito del Dipartimento, il capo dell'Ucigos, che è un Prefetto, il Vicecapo che è un Prefetto.

DOMANDA - Se ho ben capito durante il suo esame, Prefetto, anche il dottor Gratteri condivise questa sua perplessità nel procedere a un atto di P.G. in quel tipo di fascia oraria e con quel tipo di modalità. Cioè le esternò anche lui questo dubbio?

RISPOSTA - E' quello che lui mi disse, perché siccome io insomma come tecnica investigativa un po' penso di capirne insomma, perché l'ho insegnata per anni ai commissari che poi fanno questo mestiere, una delle cose base - e Gratteri lo sa bene e lo condivide come principio - è che le perquisizioni si fanno con la luce del sole, non si va dove non si sa quello che si trova di notte, perché col buio si lavora male e con la luce si lavora meglio. Cioè non è che sia io un genio dell'investigazione, è un fatto banale, ma nella sua banalità è una regola precisa. Quindi io la espressi al dottor Gratteri e il dottor Gratteri disse “sì, la stessa cosa l'ho anche detta io nel corso della riunione, ma mi è stato eccepito che farlo di mattina potrebbe significare non trovare le persone che si sta cercando, perché questi…”, non ricordo se mi disse che in una precedente occasione si sono allontanati di notte o se sono soliti cambiare di notte. E siccome anche nella mia attività pregressa operativa mi sono trovato di fronte a situazioni in cui si deve necessariamente operare di notte perché di mattina non trovi più quello che stai cercando, mi è parsa una plausibile spiegazione.

DOMANDA - Comunque è corretto dire che si trattò della comunicazione di una perquisizione significata con modalità diciamo decisa da altri rispetto al suo interlocutore dottor Gratteri? Il dottor Gratteri le partecipava delle modalità che in qualche modo aveva…?

RISPOSTA - No, lui non mi parlò di modalità, mi disse che il fatto stesso…

DOMANDA - Sì, io intendo con modalità anche l'orario.

RISPOSTA - Sì, la decisione della perquisizione era stata assunta nel corso di questa riunione a cui avevano partecipato tutti, e non mi disse chi aveva partecipato con maggiore o minore peso; perché poi a volte il peso può derivare anche dalla capacità di dire delle cose intelligenti nel corso di una riunione, non solo dal grado. E mi fece soltanto riferimento all'opposizione che gli era stata fatta nel corso di questa riunione alla sua idea, che era la stessa mia, di fare di giorno, di… Sì.

DOMANDA - L'originaria, continuo a chiamarla delega, perché il termine è stato usato prima, ma l'originario alveo nel quale sarebbe dovuto fisiologicamente muovere l'apparato che lei in qualche modo aveva predisposto su Genova, quello dello SCO, era legato ad emergenze ed esigenze investigative all'interno della zona rossa, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi diciamo che non era previsto e non aveva preveduto lei che ci potessero o dovessero essere delle attività investigative extra zona rossa?

RISPOSTA - Bah, quelle se ci sono ci sono. Cosa posso saperne io? Cioè le attività investigative che attualmente erano fuori dalla zona rossa…

DOMANDA - Erano legate ed emergenze…

RISPOSTA - Non necessariamente ad emergenze, possono anche essere legate ad esigenze che noi svolgiamo…

DOMANDA - Quindi sviluppi…

RISPOSTA - Mah, quelle non è che mi competevano; non è che mi competeva indagare su quello, io avevo avuto un compito, di evitare per quanto possibile che nella zona rossa ci fosse magari il pazzo malintenzionato e armato che si muovesse, se lo si poteva prevenire con un'attività di penetrazione informativa e di controllo, di perquisizione e quant'altro.

DOMANDA - Lei prima oltre al personale del Servizio Centrale Operativo ha parlato anche dei Reparti Prevenzione Crimine.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Furono anche questi messi a disposizione, diciamo, dell'organo locale della Questura di Genova?

RISPOSTA - Sì, nella mia ordinanza io dissi che i Reparti Prevenzione Crimine dipendevano dall'Ufficio Prevenzione Generale della Questura, come sempre avviene quando una Questura ci chiede per potenziare il suo controllo del territorio con delle pattuglie in più perché ha 10 volanti e per un certo periodo, per tre giorni, non so, e gliene occorrono 20, gli si mandano 10. Che poi non è che gli ordini li pigliano da un altro, li pigliano dallo stesso Ufficio Prevenzione Generale dov'è collocata la centrale operativa.

DOMANDA - Quindi è corretto, Prefetto, dire che questo tipo di reparto a quel punto diventa inerente, quindi prende disposizioni dalla Questura, quindi dal Questore e non c'è una dipendenza dai funzionari dello SCO per esempio?

RISPOSTA - No, c'è però per quanto riguarda lo SCO nella stessa ordinanza che io ho emesso ho previsto che nell'esercizio delle funzioni attribuite, della missione attribuita per quello che riguarda la zona rossa, in cui parlavo se ci fossero stati i presupposti di legge, per esempio di perquisizione per blocco di edifici, che per loro natura necessitano anche di personale in divisa, che magari circonda gli edifici quando si fanno queste perquisizioni per blocco, dissi al direttore dello SCO che per quella specifica vicenda avrebbe potuto utilizzare direttamente i Reparti Prevenzione Crimine, cioè senza che ne chiedesse l'autorizzazione. Quindi i Reparti Prevenzione Crimine dipendevano dall'Ufficio Prevenzione Generale della Questura, scritto nella mia ordinanza, qualora nell'esercizio delle funzioni di controllo e di perquisizione - mi riferivo soprattutto alle perquisizioni per blocco di edificio - che il direttore dello SCO avesse ritenuto di dover far fare, si doveva considerare preventivamente autorizzato all'impiego anche ad avvalersi anche di questi reparti.

DOMANDA - Un'ultima circostanza, riferita a quell'antefatto che avrebbe poi rappresentato il presupposto dell’appendice, cioè l'aggressione a questo veicolo, a questo mezzo dell'amministrazione. Lei ha detto prima, se non ho colto male, che aveva appreso in seguito che ci fosse un servizio di pattugliamento delegato a questo personale in quella fascia oraria. Ha poi avuto modo di sapere, di accertare, se l'ha saputo che quel servizio fosse una diretta indicazione del Capo della Polizia Prefetto De Gennaro oppure è una notizia che non le venne poi partecipata, cui non ha avuto modo di aver accesso?

RISPOSTA - Questo è un particolare che non conosco; ma anche perché quando il personale poi rientrò da Roma… Quindi io sono stato, come dicevo prima, assente per alcuni giorni, per oltre una settimana, dal lunedì successivo, noi qua stiamo parlando della domenica. Ecco, dal lunedì al lunedì successivo, io non ci sono stato, quindi non sono stato fisicamente a Roma. Quindi quando poi ho avuto modo di parlare di questa cosa, non mi è stato detto chia… cioè quando ho chiesto ma…

DOMANDA - Il perché.

RISPOSTA - Il perché dei pattuglioni, mi è stato risposto il perché dei pattuglioni.

DOMANDA - Ma il perché dei pattuglioni fosse indicazione che il Capo della Polizia Prefetto De Gennaro (inc.) il Prefetto Andreassi, lei di questo non ne è a conoscenza o non ne era a conoscenza?

RISPOSTA - No.

DIFESA – Avv. Corini - Nessun'altra domanda, la ringrazio.

DIFESA - AVV. PORCIANI

DOMANDA - Lei successivamente al suo ritorno mi sembra si sia occupato di un'indagine chiamiamola interna relativamente ai comportamenti di funzionari della Polizia. Mi sembra o sbaglio?

RISPOSTA - No. Io mi sono… no.

DOMANDA - No, allora o chi per lei?

RISPOSTA - Chi per lei non lo so, no, per me nessuno.

DOMANDA - Cioè aveva indirizzato qualcosa di questo tipo?

RISPOSTA - No.

DIFESA – Avv. Porciani - Ah, benissimo, grazie.

DIFESA - AVV. MASCIA

DOMANDA - Dottore, lei prima rispondendo ad una domanda del Pubblico Ministero ha fatto riferimento al colloquio che è avvenuto diciamo presumibilmente subito dopo la conversazione telefonica con il dottor Gratteri, nella quale si è parlato di feriti da una parte e dall'altra. Lei poi ha specificato che non vi sono state ulteriori precisazioni in merito sulla consistenza del danno in termini di feriti né da una parte né da un'altra, quindi il contenuto di questa telefonata è finito lì. Mi pare di aver compreso, si è trattato di una telefonata piuttosto anche breve, se non ricordo male, si è parlato di una durata non superiore ai 2 minuti - 2 minuti e mezzo. Allora però io vorrei farle una domanda su un aspetto comunque connesso ma differente rispetto a quello del contenuto della telefonata. Lei ha sentito parlare, eventualmente dopo, anzi necessariamente dopo, di ferite pregresse di alcuni dei soggetti che si trovavano nella scuola Diaz presumibilmente al momento della perquisizione? Qualcuno le ha mai espresso questo concetto, che cioè alcuni dei feriti potessero aver riportato dei danni in conseguenza non della perquisizione ma di fatti accaduti anteriormente alla perquisizione, e cioè alle manifestazioni che si erano tenute nella città?

RISPOSTA - Sì, ho capito la domanda, ho bisogno di fare due brevi premesse.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Che possono servire poi a tutti quanti. Va beh, al di là del fatto che la telefonata credo che sia avvenuta non dopo la perquisizione ma nel corso della perquisizione…

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Almeno dai rumori che sentivo, mi sembrava una cosa molto indiretta. La seconda cosa, sulla durata delle telefonate, questo può servire a tutti: tenete presente che quando si parla di batterie, di centralini, le telefonate possono essere anche molto più lunghe di quelle che sono effettivamente.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Perché comprendono i vari ponti che fanno…

DOMANDA - Chiaro, e quindi il tempo necessario per arrivare alla connessione.

RISPOSTA - Cioè se Tizio chiama Caio, attraverso la batteria, poi comincia già il numero dei secondi e dei minuti. Quando poi la batteria si mette in contatto con l'altro e crea il ponte… Sul fatto delle ferite pregresse credo di aver risposto già prima: io ho memoria di questa cosa, qualcuno me ne ha parlato appunto in relazione a quello che dicevo, che lo stesso luogo potesse essere stato adibito un po' ad ospedale volante per chi aveva avuto incidenti. Però io non ricordo…

DOMANDA - Non ricorda.

RISPOSTA - …né quando l'ho saputo né chi me l'ha detto. Potrei anche averlo saputo direttamente dai giornali nei giorni in cui non ero al Viminale, immediatamente successivi, non lo so, quando l'hanno cominciato a pubblicare. Non ho memoria di questo.

DOMANDA - Da questo punto di vista io, se il Tribunale me lo consente, mostrerei al testimone un articolo apparso sull'edizione nazionale di Repubblica il 22 luglio 2001, che è il giorno diciamo così immediatamente successivo, ma in realtà è il giorno della perquisizione, tant'è vero che non parla della perquisizione avvenuta quella notte però fa riferimento a tutta una serie di aspetti comunque ricollegabili alle manifestazioni del G8. In particolare - questo lo dico evidentemente anche per la registrazione - un articolo che è stato introdotto, un neretto in alto a sinistra, il caso, poi sotto c'è un occhiello che dice “i medici volontari: i più gravi vengono curati nei lettini della palestra” e poi il titolo “tra i feriti alla scuola ospedale”. Allora vorrei chiedere, se c'è il consenso da parte del Tribunale, mi pare abbastanza rilevante, se è possibile mostrare questo articolo, consentire al testimone di darvi una breve lettura e di eventualmente dirci se per caso ricorda di aver letto questo articolo e se la fonte giornalistica, che prima in maniera del tutto genuina ha ipotizzato potesse essere, diciamo quella dalla quale aveva tratto questo tipo di notizia, proprio questo tipo di notizia si riferisse proprio a questo articolo di quel giorno 22 di luglio del 2001. Se è possibile mostrarlo al teste io…

RISPOSTA - A me francamente non dice niente quest'articolo qua, non mi dice granché, potrei averlo letto. Il concetto che ho espresso prima è di questo tipo.

DOMANDA - Rimane quello.

RISPOSTA - Che nella mia memoria è restato questa cosa che ho detto prima insomma, ed è inutile che ora mi dilungo. Potrebbe avermela formata anche la stampa, insomma.

DIFESA – Avv. Mascia - Perfetto, grazie Presidente.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna?

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 

ORDINANZA

L'udienza viene rinviata all’udienza del 03 maggio 2007.
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